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Le Camere assicurano all'esecutivo la pienezza dei suoi poteri 

La maggioranza di unità democratica vota 
con urgenza la al nuovo governo 

Mozione votata dai partiti dell'intesa e 
per allontanare il Paese dalla bufera -

dagli indipendenti di sinistra - Dichiarazioni programmatiche di Andreotti: costituito un esplicito 
Difesa dell'ordine - Programma triennale per occupazione, Mezzogiorno, stabilità monetaria - I 

rapporto parlamentare di maggioranza 
discorsi di Pietro Ingrao e di Fanfani 

Prime parole 
della signora 
Moro : pietà 
per gli uccisi 

ROMA — La signora Eleo
nora. moglie di Aldo Mo
ro. ha appreso la notizia 
del rapimento del mari
to tre quarti d'ora dopo 
la tragica sparatoria di 
via Mario Fani . Si tro
vava nella parrocchia di 
San Francesco d'Assisi, a 
Monte Mario, quando è 
stata avvicinata da un uf
ficiale e da due agenti di 
PS che l 'avevano fatta 
chiamare da don Giusep
pe. « t " terribile » — ha 
esclamato. Visibilmente 
commossa si è rivolta al 
parroco: « Ver che prender
sela con quei poveri ragaz
zi della scorta? Aerei vo
luto piangere la morte di 
mio marito, che è ora in 
mano dei terroristi, invece 
della morte di questi ragaz
zi. Può sembrare assurdo 
quel che dico in questo 
momento, ma so quel che 
dico ». 

Che cosa ha voluto dire 
la signora Moro? Una in
discrezione raccolta più 
tardi a Montecitorio forse 
aiuta a capire meglio. Con
versando con l'onorevole 
Galloni, che si era recato 
a trovarla subito, ha spie
gato che non ci si può pie
gare ad un ricatto simile-
Mio marito, ha detto, non 
può essere barat tato con 
niente e con nessuno. 

La signora Noretta si re
ca spesso nella chiesa di 
San Francesco, in piazza 
Monte Gaudio. Anche ieri 
mattina, prima che il ma
rito uscisse di casa, verso 
le !>. si era fatta accom
pagnare dall 'autista nella 
parrocchia. Doveva parte
cipare a una riunione di 
« montessoriane ». convo
cata in una sala che son.'e 
a fianco della chiesa. La 
passone por i metodi di 
insoiinamonto montossoria-
ni l'aveva presa dalla ma
dre. (anche lei una mae
stra . Fida Stinchi), sin dal 
tempo della sua gioventù 
trascorsa a Monte-marcia 
m». un paesino a trenta 
chilometri da Ancona. 

Anche dopo le nozze con 
Aldo Moro, allora un 2io-
\ a n e professore, avvenute 
subito dopo la guerra, nel 
lìM.">. la signora Noretta a-
\ e \ a continuato ad occu
parsi dei problemi della 
scuola. 

L'anno dopo il matrimo
nio ora m t a la primogeni
ta . Maria Fida, oggi ap
prezzata giornalista della 
reflazione romana della 
* Gazzetta del Mezzogior
no ». Dopo la sua nascita 
la signora Moro, abbando

nò l'insegnamento per de
dicarsi interamente alla 
famiglia. Nel 1WD nacque 
Anna, laureata due anni 
fa in pediatria; sei anni 
dopo Agnese, studentessa 
universitaria e nel 1958 
Giovanni, uno dei promo
tori del « gruppo febbraio 
7 4 * . 

Dalla parrocchia di piaz
za Monte Gaudio, la signo
ra Moro è stata accompa
gnata in via Mario Fani . 
E ' stata lei a pregare l'uf
ficiale di PS di portarla 
sul luogo della barbara uc
cisione dei « ragazzi » del
la scorta. Giunta sul po
sto. è rimasta ferma, no
nostante la tremenda vi
sione dei corpi pietosamen
te coperti e le vistose 
chiazze di sangue sull'a
sfalto. « Cosa dire di fron
te a tanta barbarie? Co
noscevo di persona gli a-
genti che scortavano mio 
marito. Anche loro erano 
entrati a far parte della 
famiglia ». 

La permanenza in via 
Mario Fani è stata breve. 
La signora Noretta è stata 
accompagnata a casa. E-
rano le 10.45 quando ha 
varcato il cancello di via 
For te Trionfale 79. Pochi 
attimi dopo ha raggiunto 
l'attico dell'elegante palaz
zina. circondata da piante 
e da una alta rete metal
lica. Da quel momento è 
cominciata per la signora 
Noretta e per i quattro fi
gli la lunga attesa e il più 
totale riserbo. Rarissimi 
gli ammessi in visita: fra 
loro. l'on. Zaccagnini che 
la coasorte di Moro ha ri
cevuto. anche se poco pri
ma era stata colta da un 
lieve malore. 

All' apparenza fragile, 
minuta. Eleonora Chiava
rg l i Moro, figlia di un 
medico di Ancona, è una 
donna forte, anche fisica
mente. I.a sua preoccupa 
zione continua è sempre 
stata la cagionevole salu
te del marito. Sottoposto 
alcuni anni fa ad una de 
beata operazione — gli 
fu asportata una glando
la surrenale — Aldo Mo
ro ha sempre sofferto di 
improvvisi abbassamenti 
di pressione che hanno ri
chiesto cure continue e 
adeguate. A parte il fat
to che. a quanto sembra. 
non sarebbe stato ferito 
al momento dell 'agguato. 
è diffìcile pensare che il 
suo fisico non risenta del 
la terribile vicenda: an
che per questo ora si te

me. 

Ridda di telefonate: 
«Siamo le BR» 
ROMA — « In una pioggia d: 
notizie non s: può facilmen
te separare il vero da', fa'--*). 
i*. niCÀsageio autent ico da 
quello che non lo e. Non sap 
piamo ancora qua!: sono le 
comunicazioni da prendere in 
considerazione »: cosi i! pro
curatore capo De Matteo ha 
commenta to il succedersi d: 
telefonate che in varie ci t tà 
i tal iane hanno ieri rivendi
cato alle BR il rapimento. 

A T o n n o le telefonate so 
no s ta te vane. La pr .ma alle 
11 ricevuta dalla redazione 
de'.l'Ansa diceva: « Senti, a 
Roma abb.amo sequestrato 
A'.do Moro, abbiamo ucciso 
Leonardi il suo., di scorta e 
tu t t i gli altri della scorta ad 
Aldo Moro ». Seguivano due 
t i c i n e s e , la liberazione di al
cuni aderenti ad Azione rivo
luzionaria e quella d: nap-
pisti. I«i telefonata continua

va: « Entro 48 ore questo co
municato dovrà essere letto 
su tu t te le reti naziona".:. e 
ad un c^rto punto at tendia 
ino una risposta; >e la rispo 
sta non sarà valida faremo 
fuori A'do Moro. Seguirà co 
municato. Abbiamo colpito 
Moro e colpiremo al tra gen
te. a l t r i ministri ed al tr i ma
gistrati . Fcrciò. che siano li
berati 1 compagni che ho det
to. Colonna a rmata Walter 
Aiasia ». 

Anche a Genova un sedi
cente brigatista rosso ha te
lefonato alla redazione del 
Corriere mercantile: 

Di tu t te questo telefonate. 
alle quali devono essere ag
giunte quelle di mitomani 
smascherat i «uno è s ta to ar
restato a Milano) solo la pri
ma di Torino e una ricevu
ta a Roma sono r i tenute 
« plausibili » dagli inquirenti. 

ROMA — Il Parlamento ha 
dato ieri sera una risposta 
ferma e consapevole alla 
straordinaria gravità del mo
mento. votando la fiducia al 
nuovo governo Andreotti per 
metterlo subito nella pienezza 
dei suoi poteri. Già per oggi 
pomeriggio alle 17 il presi
dente del Consiglio ha convo
cato a palazzo Chigi i se
gretari dei cinque partiti del
la maggioranza. Alla Came
ra il dibattito, apertosi poco 
dopo mezzogiorno, si è con
cluso otto ore dopo. Ecco il ri
sultato della votazione a Mon
tecitorio: 515 voti favorevoli 
(democristiani, comunisti, so
cialisti. repubblicani, social
democratici. indipendenti di si
nistra; e inoltre i demonazio
nal i) ; 30 voti contrari (libera
li. demoproletari, radicali. 
neofascisti); 3 astenuti (i de
putati della SVP). La vota
zione sull'ordine del giorno 
di fiducia. — che recava le 
firme dei capigruppo demo
cristiano Piccoli, comunista 
Natta, socialista Balzamo. so
cialdemocratico Preti, repub
blicano Riasini — si è svolta 
per appello nominale. Quan
do è stato chiamato l'on. Al
do Moro l'assemblea si è le
vata in un lunghissimo calo
roso applauso. 

Al Senato l'ordine del giorno 
presentato da Bartolomei 
( D O . Penìa (PCI). Cipollini 
(PSI) . Ariosto (PSDI) e Spa

dolini (PRI) ha avuto 267 voti 
a favore, 5 contrari (PLI e 
MSI). 

L'assemblea di Montecitorio 
e quella del Senato hanno 
vissuto ieri una delle più 
drammatiche sedute della sto
ria della Repubblica. Con vo
ce turbata e grave, il presi
dente della Camera ha dato 
alle 12.40 l'annuncio ufficiale 
dell 'agguato teso all'on. Mo
ro e dell'assassinio degli uo
mini della sua scorta. « E' un 
attacco infame allo Stato de
mocratico ». ha detto Ingrao 
ai deputati che lo ascoltavano 
in piedi, in profondo silenzio. 
« Il nostro profondo cordoglio 
— ha aggiunto — va ai fami
liari degli assassinati di que
sta mattina, e tutta la no
s t ra piena, appassionata, af
fettuosa solidarietà al collega 
Aldo Moro, nella cui nobi
le figura oggi vediamo grave
mente colpita e offesa tutta la 
nostra assemblea, e al par
tito che Io ha come presi
dente ». « Più che le parole. 
credo sia oggi importante as
solvere ciascuno il proprio do
vere », ha concluso il com
pagno Ingrao invitando An
dreotti a rendere al parla
mento le dichiarazioni pro
grammatiche del nuovo go
verno. 

Il presidente del Consiglio 
ha mostrato nel suo discorso 
la consapevolezza della gra
vità dell'ora e della esigen
za di un grande sforzo comu
ne per superare la dramma
tica crisi che il Paese attra
versa. Nel riferirsi anzitutto 
al rapimento di Moro. An
dreotti ha sottolineato che la 
compattezza delle forze poli
tiche e sindacali — * in questo 
assolutamente concordi » — 
deve costituire la base di una 
sempre più vigorosa azione 
« por ottenere che l'Italia non 
abbia a precipitare in una 
spirale di insicurezza e di in 
governabilità ». Rilevato il 
movente politico della barba
ra impresa (< reso ancora più 
t rasparente dalla giornata clic 
è stata scelta por compier
lo »). Andreotti ha fatto ap 
pello con implicito riferimen
to ad alcune scomposte reazio
ni di quella destra che poi du
rante il suo discorso avrcblic 
tentato di montare aperte pro
vocazioni a «una rigorosa ob
biettività e freddezza di nervi 
per non essere impari alla si
tuazione ». 

Riepilogando quindi i ter
mini e le travagliate fasi del
ia lunga crisi Andreotti ha os
servato che lo faticose trat ta 
Uve « hanno rivelato un conni 
ne scn>o di responsabilità. u\r« 
tenace volontà di approfondi 
mento una consapevolezza dei-
I'ora grave ». « Anche prima 
di s tamane — ha proseguito 
— tutti eravamo consapevoli 
dell 'attuale stato di eccezioi.a-
htà por l'attivismo di spieta
ti terroristi, per il numero 
dei disoccupati, per «I caoti
co disordine in mo'te stuo
ie. por la depressione nel Sud 
specie nelle maggiori città. 
por la fragilità del nostro si 
stema economico - finanzia
rio aggravato tra l 'altro da 
un m a s s i c o indebitamento 
con l 'estero ». 

Andreotti ha poi ricordato. 
come una volta verificata la 
« non attuabilità delle propo
ste sia di un governo ton la 
diretta partecipazione di qua
si tutti i gruppi, e sia di una 
coaliz :onc politica su modelli 
di alleanze già sperimenta 
te ». cioè il centro sinistra. 
non restasse che lavorare 
« per una formula forse nuo
va ma che nulla ha di furbe
sco o di equiveoo: l'approva
zione preventiva delle li-

ROMA — L'on. Moro con il maresciallo dei CC Leonardi assassinato nell'agguato di ieri 

nce del programma, il con
seguente voto di fiducia e lo 
impegno a dare vita ad un 
esplicito e solidale rapporto 
parlamentare tra i gruppi con
traenti per raggiungere con 
tempestività i traguardi che 
sono stati concordati ». Certo, 
ha aggiunto Andreotti. e ogni 
partito conserva la propria 
identità e l'autonomia di pro
spettive per il futuro » ma 
queste prospettive « avrebbero 
ben poche possibilità di muo
versi in una plui alita di scel
te democratiche se tutti in
sieme non riuscissimo ad at
tuare il disegno che in que
ste settimane abbiamo trac
ciato ». Come sarà possibile 
questo? « Deve esservi — ha 
detto Andreotti — un rappor
to stretto e sistematico, gior
no dopo giorno, tra il gover
no e la maggioranza che lo 
sostiene ». 

Quattro obbiettivi fondamen
tali dell'azione del governo so
no stati indicati da Andreot
ti: interventi specifici por il 
Mezzogiorno e l'occupazione 
giovanile: risanamento della 
finanza pubblica; ristruttura
zione delle attività produtti
ve; politica attiva del lavo
ro . Pe r raggiungerli occorre 
una effettiva programmazio
ne : Andreotti ha parlato di 
interventi coordinati nell'ar
co di un triennio, e concorda
ti con le forze sociali e con 
le Regioni. Per il bilancio 
(come si sa il preventivo '78 
è ancora da definire) il pre

sidente del Consiglio ha indi
cato come primo impegno la 
riduzione del deficit del set
tore pubblico allargato da 2!) 
mila a 24 mila miliardi, 4 
mila dei quali dovranno esse 
re tuttavia disponibili per fi
nanziare investimenti produt 
tivi. 

Su questo basi si punta ad 
ottenere una crescita del 4.5% 
e a non far superare al tasso 
d'inflazione il livello di un 
13% in più rispetto all'anno 
scorso. Quanto ai salari, gli 
aumenti « non possono che mi
ra re a conservare il potere 
d'acquisto effettivo » compien
do anche « un'opera di pere
quazione dei salari più bassi » 
anche sulla scorta delle indi
cazioni dell'inchiesta sulla 
giungla retributiva. 

Il presidente del Consiglio 
ha poi affrontato i problemi 
della giustizia, e la riforma 
della polizia che diventerà 
«un corpo civile a ordinamento 
speciale ». « Ai suoi compo
nenti — ha precisato — sarà 
dato un unitario organismo di 
rappresentanza, e sarà ad es
si garantita, fermo restando 
il divieto di sciopero, la li
bertà di associazione secondo 
i principi del pluralismo in 
sindacati di categoria con lo 
esclusivo compito dell'autotu
tela degli interessi giuridici 
ed economici, in forme auto
nome, non affiliate né colle
gate con organizzazioni sinda
cali o di altra natura estra
nea al corpo ». 

Per quanto riguarda i refe
rendum. Andreotti ha confer
mato la presentazione dei di
segni di legge sostitutivi del
la legge Reale, dell 'attuale 
normativa in materia di ospe
dali psichiatrici, e del vigen
te ordinamento dell'Inquiren
te. Sulla scuola: conferma 
dell'impegno del rapido varo 
delle riforme dell'Università. 
della scuola secondaria supe
riore e della formazione pro
fessionale: e impegno a atti
vare e sostenere gli organi 
di democrazia scolastica e la 
opera degli insegnanti « per
chè possa essere ripristinato 
l'ordine nelle scuole e perchè 
nelle scuole veramente si pos 
sa studiare com'è necessa
rio ». 

Andreotti ha annunciato poi 
la presentazione di una legge 
di riforma strutturale dell'am
ministrazione centrale, e con
fermato l'impegno del gover
no per sostenere con adeguati 
provvedimenti in materia di 
informazione, di editoria e di 
radiotelevisione. Ed ha infine 
affrontato le questioni della 
politica estera sottolineando il 
valore della mozione approva
ta nel dicembre scorso dalla 
Camera. Riferendosi in parti
colare alla situazione del Me
dio Oriente, il presidente del 
Consiglio ha rilevato che 
« con gli atti di terrorismo o 
con le rappresaglie non si 
possono risolvere quei proble
mi ». 

La parte conclusiva delle di

chiarazioni programmatiche è 
stata dedicata ad una valuta
zione complessiva della solu
zione della crisi, soluzione — 
ha aggiunto Andreotti — sal
damente ancorata « al tipo di 
società democratica, libera e 
evoluta, fissata dalla Costitu
zione della repubblica ». <• Vi 
sono occasioni — ha prose
guito — fu cui la piena con
trapposizione delle forze è do
verosa e salutare; ma in al
tri momenti, come quello che 
stiamo attraversando, si im
pone la necessità, quasi per 
un moto istintivo di solidarie
tà nel pericolo, di trascurare 
ciò che divide per contribuire 
insieme ad affrontare e risai 
vere i problemi più dramma
ticamente incombenti ». 

Il presidente del Consiglio 
ha cosi concluso il suo discor
so: € Credo che al nostro po
polo, preoccupato per l'avve
nire e talora sbigottito dalle 
cronache quotidiane, l'esem
pio di una responsabile e co
struttiva concordia tra partiti 
che qui esprimono una vasta 
gamma di ispirazioni e di sto
ria nella vita democratica e 
popolare del nostro Paese, pos
sa giovare anche come moti
vo di svclcnimcnto di una ri
corrente propaganda conte
stativa e violenta ». 

Durante il discorso di An
dreotti. e malgrado i ricorren

ti. fermi richiami di Ingrao al 
la gravità del momento, tanto 
i fase-iòti quanto i radicali han
no tentato una serie di pla
teali provocazioni. 

La drammatica giornata 
vissuta a Montecitorio 
Il salto di qualità del terrorismo ha turbato i rappresentanti del Paese, 
ma è restata ferma e decisa la comune scelta della legalità democratica 

ROMA — « Palazzo » cinico. 
arrogante, remoto ed ostile? 
Quanti miti logori, scoloriti 
crollano sul tornante che la 
Repubblica affronta tra i lut
ti. Eccoli i luoghi « fisici » 
del « palazzo del potere » fa
voleggiato. vituperato. Eccoli, 
Montecitorio. Palazzo Chigi. 
nelle ore forse più angosciose 
di questi trent'anni per quel
lo che sono realmente: il 
simbolo di questa Repubblica 
il cuore delle nostre istitu
zioni libere- Perchè sennò 
tanta gente davanti? Gente 
diverta per anni e per ceto. 
uscita magari per comprare 
un maglione nei negozi del 
centro e che ora se ne sta 
qui ai piedi dei parchi gradini 
di Montecitorio, silenziosa, 
angosciata aspettando, inter
rogando con lo sguardo i vol
ti dei parlamentari e dei 
giornalisti che varcano la so
glia. 

Da appena mezz'ora la no
tizia dell'aannato a Moro è 
arrivata alla Camera: una 
mezzora, dalle 3..10 alle 10. di 
incredulità e sbigottimento. 
dall'orrore al filo di speranza 
fino alla consapevolezza più 
lucida di quel che è successo. 
I contorni crudi dell'attacco 
jxìrtato al * cuore dello Sta
to » lasciano poco spazio alle 
reazioni, alle invettive dettate 
dal nervosismo. E chi se ne 
lascia prendere nei primi 
momenti più tardi se ne pen
te. corregge, ammette che 
l'esortazione di De Martino a 
r- tenere i nervi saldi » è giu
sta, è l'unica cosa da fare. 

La sala-stampa da dove la 
notizia è partita diventa fino 
dal primo flash d'agenzia di
ramato alle 9.2S l'obiettivo di 
una lunga teoria di parla
mentari che si arresterà solo 
qualche ora dopo all'apertura 
della seduta. Le file più lun
ghe sono davanti alle tele
scriventi che trasmettono in 
continuazione i mille segnali 
che arrivano da tutto il pae
se. di sdegno, emozione, de
cisione di battersi. Per un 
momento verso le 10 si dif
fonde uno stato di sollievo. 
Un'agenzia scrive che Moro 
ferito è ricoveralo al Policli
nico Gemelli. Ma non è cosi. 
la notizia è sbagliata: al Ge
melli c'è un ferito, è uno 
degli agenti di scorta e mori
rà poche ore dopo. 

Dice Antonello Trombadori 
in uno dei cento capannelli 
lungo il Transatlantico: « tut
to quello che è successo fino 
ad un'ora fa appartiene or
mai alla preistoria ». Forse è 
il commento che riassume 
meglio di ogni altro la sensa
zione avvertita da tutti di
nanzi a questo « salto im
pressionante ». come lo defi
nisce Silverio Corvisieri, 
compiuto dalla strategia del 
terrorismo. C'è bisogno di 
una riflessione seria, attenta, 
si sente che questo è neces
sario adesso. Ed è per questa 
ragione che le intemperanze 
di chi, come il de Carenini, 
esige subito le dimissioni di 
Cossiga e di Bonifacio o — 
come Mazzotta, alfiere dei 
t cento » — i poteri eccezio-
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noli al Governo, si spengono 
senza effetto. Ammonisce 
Riccardo lombardi: e l'ina
sprimento indiscriminato della 
repressione è imo degli obiet
tivi dei terroristi ». Ma la 
reazione che ha prevalso an 
che nella Democrazia Cristia
na. racconta il ministro De 
Mila, * è stata la consapevo
lezza della gravità di questa 
situazione, assai più delle rea
zioni emotive ». E Vincenzo 
Russo, responsabile della se
zione organizzativa del parti
to dello scudo crociato, rias
sume le decine di testimo
nianze spontanee di solidarie
tà. arrivate in queste ore a 
piazza del Gesù. 

Da Palazzo Ciigi a poche 
decine di metri, arrivano le 
notizie della mobilitazione 
straordinaria che partili, sin 
dacati hanno discusso in un 
*. vertice * immediato con il 
presidente Andreotti. Ad av
vertirlo a pftchi minuti dal
l'attentato era stato per pri
mo un cronista della RAI. 
del CRI. 

A quel punto l'attinta è di
ventata frenetica. Riunione 
del Consiglio dei Ministri. 
mentre alla Camera Ingrao, 
annunciava il rinvio di due 
ore della seduta: « vertice » 
da Andreotti dei segretari dei 
parliti democratici e delle or
ganizzazioni sindacali: incon
tri d'urgenza tra il ministro 
degli Interni, quello della Di
fesa, e i capi della Polizia 
e dei Carabinieri. 

Alle li i segretari dei par
titi lasciano Palazzo Chigi. 

Berlinguer, accompagnato da 
Giancarlo Paictta, fa a piedi 
il tratto di strada fino a Mon
tecitorio. Li seguono e accom
pagnano gli sguardi della fol 
la assiepata sulla piazza. I 
dirigenti politici a nnunciano 
le grandi manifestazioni pò 
polari del pomerìggio e la 
decisione di rotare entro 
lo giornata la fiducia al 
nuovo governo, per metterlo 
in condizioni di operare subi
to nella pienezza dei poteri. 
IJI parola d'ordine di questo 
momento la riassume Crasi 
ai giornalisti presenti, nel cor
tile della presidenza. « Difen
dere la democrazia e lo Sta
to. mobilitare a questo scopo 
tutte le enernie disponibili. 
ottenere la liberazione del
l'onorevole Moro, chiedere la 
collaborazione attiva di tutti 
i cittadini. Grandissimo è il 
nostro cordoglio per gli agen 
ti caduti ». 

Alle 12.M l'aula di Monte
citorio torna a riempirsi. An
dreotti parlerà tra jx>co. 

Antonio Caprarica 

Nonni colto da 
leggero malore 

ROMA — P.etro Nonni, pre
sidente del PSI. è s ta to colto 
da un breve malore, al Sena
to.. dopo aver appreso la 
notizia deTimbascala a Moro. 
Soccorso dal medico di Pa
lazzo Madama l'anziano lea
der socialista si e ripreso e 
ha potuto seguire rcàpo.*:zio 
ne programmatica 

Nel pomeriggio il dibattito 
alla Camera. Primo ad inter
venire è stato il segretario 
della DC, Zaccagnini. 

Quanto è avvenuto — ha e-
sordito — rappresenta il pun
to più alto di attacco allo Sta
to democratico e alle sue isti
tuzioni. portato da queste ban
de di terroristi. Tutto il popo
lo dove sentire oggi il dovere 
di resistere e di reagire. Al 
nuovo governo tocca il compi
to di un'azione efficace a tu
tela dell'ordine democratico. 
E' evidente lo scopo dei ter
roristi: rendere ingovernabile 
questo paese o minare lo basi 
di questa libera convivenza 
democratica. Con il voto di lì 
ciucia al ministero Andreotti 
— ha sottolineato Zaccagnini 
— si conclude una lunga cri 
si la cui soluzione è giunta 
dopo non facili trattative, sul
la base di un programma di 
governo che ha la sua forza in 
una vasta solidarietà parla
mentare. 

Ila poi parlato La Malfa. 
Guai a discorsi di circostan
za in questo momento — ha 
detto — : i terroristi hanno di
chiarato guerra allo Stato. 
dobbiamo rispondere alla sfi
da. A situazione di emergen
za — ha affermato — provve
dimenti di emergenza. La Mal
fa ha poi chiesto al presiden
te Andreotti una riunione con 
i segretari dei partiti della 
maggioranza. 

Il segretario di Democrazia 
nazionale. Di Marzio, ha an
nunciato nel suo intervento la 
decisione del suo partito di vo
tare a favore elei governo. 
con un palese tentativo di 
t ra r re casi beneficio dall'acco-
clarsi ad una maggioranza par
lamentare che ha una sua 
precisa fisionomia costituzio
nale. 

Ila quindi preso la parola il 
segretario del PSI. Bettino 
Cra \ i . Tutta la Repubblica — 
ha iniziato — è ferita da que
sto attentato. Chi in questi 
giorni si è agitato per inaspri
re i rapjwrti politici, chi pe
sca nel torbido (per abitudi
ne vecchia o recente) ha da 
riflettere: calcoli meglio la 
gravità della situazione. Dan
do la fiducia a questo governo 

— ha concluso — affermiamo 
che il primo banco di prova 
è la lotta al terrorismo. 

Dopo l'intervento del com
pagno Enrico Berlinguer, di 
cui diamo a parte il testo, ha 
preso la parola il segretario 
del PSDI. Romita. Se non si 
blocca al più presto — ha det
to — questo criminale ed offe
r i t o attacco terroristico, il ri
schio è ora quello del crollo 
dello istituzioni democratiche. 

L'emergenza — ha detto — 
non è solo un dato dell'eco 
noinia, ma è anche e soprat
tutto un fatto politico che vie
ne dall'esigenza non più rin
viabile di una lotta senza quar
tiere all'organizzazione terrò 
nst ica . 

Per Democrazia proletaria 
ha parlato Lucio Magri prean
nunciando voto contrario: que
sto governo — ha ciotto — è 
inadeguato: terrorismo e stra
tegia dell'eversione non pos 
sono essere spezzati so non 
si mostra la volontà di affron 
taro i problemi di una crisi 
che non è solo italiana né so
lo economica. 

A nome degli indipendenti 
di sinistra. Altiero Spinelli ha 
annunciato voto favorevole. 
pur esprimendo riserve e 
preoccupazioni circa la com 
posiziono del governo e. di 
conseguenza, circa il raggiun 
gimcnto di obiettivi essenzia 
li e in particolare sullo que 
stioni fiscali e sulla riforma 
della scuola. 

A nome della SVP ha par
lato l'on. Ritz che ha annun 
ciato il voto di astensione del 
suo gruppo. 

Il segretario del PLI Zano 
ne ha motivato il voto con 
trario del suo partito con la 
necessità di garantire nel par 
lamento una opposizione de
mocratica. di fronte alle in 
dicazioni di un programma di 
governo che ha definito «la
cunoso ». 

Andreotti ha concluvi il di
battito sottolineando l'impor
tanza del grande moto domo 
cratico che si è levato dal 
paese: è un dato formidabi
le — ha detto — che sotto 
linea come non di leirsji ecce
zionali e; sia bisogno, ma 
della mobilitazione di tutti. 
Nessuno può tirar.-.! indietro. 
in questo momento, è neces
sario costruire un argine de
mocratico allo sviluppo della 
violenza. Sentiamo che fino 
a quando l'Italia avrà un par
lamento che scende in cam 
pò contro il terrorismo. la 
democrazia resta un presidio 
inattaccabile. 

Subito dopo il voto della 
Camera, a tarda ora. il di
battito sulla fiducia è ripre
so al Senato. i 

Giorgio Frasca Polara 

Il dibattito 
al Senato 

Il componilo Penìa: 
«e Occorrono segni che 
diano fiducia al Paese » 

Nella tarda mattinata An
dreotti aveva presentato il 
programma anello al Senato. 
1| dibattito è pni cominciato 
a tarda sera o il voto di fichi 
eia si è avuto a notte fonda. 
Il presidente r'aiil'am. apren
do la seduta, ha pronunciato 
un breve discorso esprimen
do lo .sdegno e il cordoglio di 
tutti i .sonatori per il barbaro 
attentato. 

« Manifestiamo la nostra to
tale. amichevole, affettuosa 
solidarietà all'on. Aldo Moro 
— ha affermato — ed espri 
miamo l'augurio che egli, pre
sto. nuovamente libero, pos
sa tornare a dare alla sua 
famiglia paterne cure, al suo 
partito l'autorevole consiglio 
più che mai necessario in 
questi difficili frangenti, al 
Parlamento la collaborazione 
che Io ha reso benemerito 
protagonista eh im|M>rtanti de
cisioni. all'Italia i .servizi nei 
quali si è sempre esemplar 
mente distinto *>. 

Tutti i senatori che hanno 
preso la parola per illustrare 
il giudizio dei diversi gruppi 
sul nuovo governo hanno de
dicato una parto del loro in 
tervento al commento dei tra 
gici Tatti della mattina. Il 
capogruppo della DC Bartolo 
mei ha affermato che non può 
essere considerato accidentale 
il fatto elio si sia voluto far 
coincidere l'inizio di questo 
governo con una trasforma
zione della sniorrisilia in una 
sorta di guerra militari-: nol-
l'attacco frontale allo Stato. 
Per questo, assume una im
portanza particolare lo sfor 
zo compiuti) per risolvere la 
crisi di governo attraverso 
ampie convergenze pariamoli 
tari tra forze- pnlitie'io anche 
distanti por tradizione, idooli» 
L'ia. collocazione intcrnazio 
naie. 

Edoardo Penìa, pre.siden'o 
del gruppo comuni.sta. ha sot
tolineato come l'attacco alla 
democrazia e allo Stato pol
lato dai terroristi, si qualifica 
soprattutto per il momento p i 
litico in cui viene .-catenato. 
In questa aula, coinè a Mon 
tecitorio. abbiamo voluto, crii 
la scelta di votare in tempi 
rapidi la fiducia al governo. 
ribadire l'esigenza di affron 
tare con impegno straordina 
rio questo frangente dramma 
tico per tutto il paese- La mio 
va maggioranza elei cinquo 
partiti che .sostiene il governo 
Andreotti — ha soggiunto Per 
na — alla quale noi parteei 
piamo con conv in/ione e impe
gno. rappresoli»a un importali 
te passo in avanti: è \m pini 
to di partenza. Occorre or i 
dare il sogno di una aziono 
efficace, tarilo sul piano eco 
nouiico e sociale, quanto sui 
problemi dell'ordine eiemocrn 
tico. che ridia fiducia a tutto 
il paese: alle grandi masse d; 
lavoratori che quo-lo pomerig 
g.o sono se evi in piazza, conm 
a quei milioni di italiani eh" 
.sono rimasti in casa sgomon 
ti e impauriti. 

A giudizio de!l 'o\ presiden 
to clolla Repubblica Giuseppe 
Saragat l'attentati) a Moro e 
alla sua scorta offende !a 
sovranità di tutto il j.x)po!o 
italiano: i terroristi pantano 
a distruggere direttamente lo 
Stato democratico. E" anche 
per questo — ha aggiunto il 
leader .socialdemocratico — 
che salutiamo l'unita che si 
è formata por appoggiare il 
governo. 

Per i sociajisti. Alberto Ci 
pollini ha sottolineato la ne 
cessila elie la difesa clolla de 
mocra/ia si realizzi con me 
lodi fermi e decisi sj. ma do 
mocratici: e soprattutto at 
traverso l'unità delle grandi 
forzo popolari: è il momento 

ha detto — di serrare Io 
fila. 

La Repubblica — ha osser
vato subito dopo Giovanni Spa 
dolini. por il PRI — ha anco 
ra forze sufficienti per resi 
stero all 'attacco dcll'cver 
s.one. 

Dopo eli interventi dei libe
rali Rallx) e di Zappuih e il 
missino Crollalan/a <che han 
no annunciato voto contrario). 
del sud tirolese Mitterdorfcr 
(astensione), e del demona-
zionale Noncioni (il quale ha 
conformato lo .strumentale ton 
tativo di inserimento del suo 
gruppo nell'area della m.ig 
gioranza). ha parlato Anderli
ni per la Sin.stra indipenden 
te. Alcuni esponenti d; questo 
gruppo erano propendi alla 
astensione -- ha detto Ander
lini — ma le esitazioni sano 
state superate dopo quanto è 
accaduto. 

Il dibattito si è concluso con 
la replica di Andreotti. 

ni- =. 


